
 

L’uomo  libero  rispetta le idee di chiunque,  purché  espresse  senza  il  condizionamento  di altri 
 

DIARIO LIBERALE di Roberto Tumbarello del 6 settembre 2020 
 
Povera Italia! Povero meridione! I migliori se ne vanno. Gli stranieri gli aprono le porte e qui rimangono i mediocri 
Ci lamentiamo continuamente anziché studiare e rimboccarci le maniche. Come Anna Grassellino, che, a 39 anni, con 
tre figli, gestisce a Chicago un laboratorio di fisica quantistica con 200 ricercatori e un capitale di 115 milioni di dollari. 
Ma non è la sola eccellenza della mia città a farsi onore all’estero. Gli altri si accontentano dei tramonti, che a Marsala 
sono suggestivi e si illudono di vivere in un paradiso terrestre. Sperano nell’improbabile arrivo di chi sappia valorizzare 
la nostra indolenza. L’Italia non può trattenere i cervelli in fuga perché siamo noi a non sapere apprezzare i migliori.  
 
Non è facile vivere in un clima politico simile. Aggiungeteci, poi, la nostra ignoranza e capirete dove siamo diretti 
La mascherina è solo una precauzione, come la maglia di lana, il preservativo, la pillola, che nel mondo usano sia quelli 
di destra che di sinistra. Per noi, invece, è un’occasione di dissidio e un modo per sfogare il rancore nei confronti di chi 
non la pensa allo stesso modo. Se il governo la consiglia, l’opposizione la contesta. Ci sono negazionisti, no vax e anche 
idioti. Litighiamo su tutto per accrescere i problemi, anziché cercare di risolverli assieme. Se non c’è da guadagnarci 
qualcosa, chi non è d’accordo rema contro. Ci sonno sindaci che la consigliano e altri che minacciano chi le porta.  
 
A Magenta c’è un pub – ma non sarà il solo – che seleziona accuratamente la clientela con una chiara avvertenza 
I vigliacchi che temono il contagio del Covid e portano la mascherina, girino alla larga. Questo è un posto da uomini. 
Seguono punti esclamativi con cui gli ignoranti credono di dare maggiore vigore al loro proclama. Chi frequenta il pub 
crede di essere un eroe. Invece sono poveri idioti che possono ammalarsi e .portare il contagio a casa col rischio di 
uccidere congiunti con patologie che ne indeboliscono le difese immunitarie. Ecco l’Italia di cui oggi essere orgogliosi. i  
traditori che remano contro sono sempre esistiti. Ma un tempo lo facevano di nascosto perché se ne vergognavano. 
 
Il buon gusto non c’entra con la libertà di pensiero. il dileggio della fede altrui non provoca riflessione, ma violenza  
Essendo io un giornalista non posso non sostenere la libertà di stampa. Ma se un vignettista scherzasse sulla verginità 
della Madonna o sulla virilità di Gesù Cristo, non lo apprezzerei. Anzi, lo troverei di pessimo gusto. Si può scherzare sul 
Papa. sugli ayatollah e sui rabbini, ma non sui simboli della fede. Ho, però, pietà per i disegnatori di Charlie Hebdo che 
sono stati barbaramente trucidati e biasimo chi è sotto processo. Ma quelli che oggi insistono nel dileggiare Maometto 
sono vivi e qualcuno dovrebbe fargli capire che la satira, non rivolta agli esseri umani ma alle divinità, è incivile.  
 
E pensare che a dirigere la rivista è una donna, ancora privilegiata dal nome del nonno ma non dello stesso spessore 
Non c’è più argine al degrado del paese. Per qualche copia in più si usa il corpo di una bimba di 13 anni. Un tempo era 
il settimanale della famiglia italiana. Adesso sembra una rivista per guardoni. In copertina c’è una minorenne di cui si 
esaltano le forme. La subdola giustificazione poi è di voler ritrarre senza malevolenza le vacanze al mare della famiglia 
italiana, non una qualsiasi, ma quella di Totti. Il corpo dell’adolescente  è dato in pasto alla volgarità delle piattaforme 
sociali. Interviene inutilmente l’Ordine dei Giornalisti. Purtroppo l’immoralità comincia da intellettuali senza coscienza. 
 
Finito il potere politico i Kennedy, divenuti una famiglia normale, si libereranno della maledizione che li perseguita 
Questa è l’ultima disgrazia dei Kennedy, incruenta, ma ugualmente spiacevole. Per la prima volta dal 1947 la dinastia 
più influente degli Stati Uniti – considerata infatti famiglia reale in un paese che non ha conosciuto la monarchia – non 
sarà più rappresentata al Congresso USA. Il deputato Joseph Patrick Kennedy III, 39 anni, nipote di Bob, è stato battuto 
alle primarie, seppure per un pugno di voti, dal Sen. Ed Markey, 74, proprio nel Massachusetts, loro roccaforte. Non è 
un male che sia finito il potere politico della casata. Forse da oggi è finita la maledizione e non ci saranno più lutti. 
 
Per dare segni di vitalità Berlusconi dovrebbe cacciare i negazionisti che fanno parte della sua corte. Guarisca presto 
Finora non è accaduto o non ce ne siamo accorti. Ma se un sindaco impazzisse? Viviamo in un paese in cui chiunque 
può dettare impunemente la propria legge e molti gli vanno dietro. È vero che il giudizio del popolo è insindacabile. 
Ma può un pazzo continuare a fare il ministro o il sindaco? A Sutri – chi lo ha eletto lo merita – il primo cittadino ha 
emanato ordinanze con cui viene multato chi usa la mascherina. Se non intende indebolire le difese dei cittadini e 
diffondere il contagio vuol dire che è malato. È possibile destituire una carica elettiva se viene colto da raptus di follia? 

 

Sinossi del mio prossimo libro che uscirà in novembre. Se lo prenotate costa 13€60 



IL DENARO NON VALE NULLA (prefazione di Danilo Di Maria, Armando Editore, 308 pag, 16 €) è un libro di filosofia 
alla buona in cui – per renderlo piacevole e di facile lettura – al posto della teoria c’è l’aneddotica. Avvincente, 
divertente e talvolta anche commovente, è utile e istruttivo. Non è un saggio di critica al denaro né a chi ne 
possiede, ma nemmeno un’esaltazione. Auspico che tutti ne abbiano in quantità sufficiente per vivere senza 
problemi. Raccomando di approfittare del denaro per godere il più possibile della vita, senza trascurare gli affetti, il 
rispetto e la dignità. Finché non si spende il denaro non vale nulla. Tenerlo sotto il materasso è come non averne. 
Ma serve per acquistare beni di consumo e servizi che ci consentono una vita più comoda e confortevole. C’è pure 
chi lo usa per aiutare gli sfortunati che rimangono indietro. Ma sono in pochi. Accumularne non è il fine migliore. 
Non bisogna amare il denaro ma la vita, che ci riserva tante emozioni che non costano nulla e di cui tutti possono 
beneficiare, anche chi soldi non ne ha. Dopo avere letto il libro saprete quasi tutto su vantaggi e inconvenienti che 
riguardano il denaro. Capirete pure come custodirlo e investirlo, come proteggerlo da truffe e insidie, e come farne 
a meno se non ne avete. Scoprirete soprattutto la differenza tra la ricchezza e la preziosità della vita. 

 
 

Queste riflessioni sono indirizzate soprattutto agli intellettuali, agli artisti, ai professionisti, al ceto produttivo e alle 
persone probe perché riflettano sul loro ruolo di guida della società cui hanno abdicato. Chi per ambizione o per 
bramosia di denaro, chi semplicemente per indolenza o perché mal consigliato, si sono tutti aggregati alla massa di 
questuanti che sostengono il potere e ne mendicano le briciole. Andiamo di male in peggio da quando il ceto medio 
si è disciolto, lasciando il paese senza esempio né cultura, e neppure coscienza. La borghesia deve riappropriarsi 
delle prerogative che le sono naturali per restituire dignità e diritti alla povera gente. 
 
Sono pensieri di costume e anche politici, ma sempre al di sopra delle ideologie e dei partiti. Se ti piacciono – anche se 
non le condividi – divulgale liberamente, trasmettendole agli amici o pubblicandole, senza doverne chiedere 
l’autorizzazione né citare la fonte. Magari, facendocelo sapere per ringraziarti. L’importante è che tutti, di qualsiasi 
tendenza, siano stimolati a riflettere per evitare di farsi manipolare. Se, invece, non ti interessano o addirittura ti 
infastidiscono, non avere l’imbarazzo di farcelo sapere francamente con una email per sospenderle. 
 

Sotto, la copertina del mio ultimo libro, per qualche mese ancora in libreria. Se non lo trovaste acquistatelo su Internet 
(da Amazon, IBS, ecc.) a 11€90. 
 

 

 
 

Cominciate a parlarne. Grazie. Un caro saluto, Roberto 

 


